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VITA DI CIMABVE PITTORE FIORENTINO.

M RANO perlinfinito Diluuio de’'mali,chehaueuano cac
ciato al difotto,eaffogatala mifera Italia,non folamére ro-
uinate quelle, cheveramente fabriche chiamar fi poteua-
no; Ma,quello, cheimportaua piu, fpento affarto tutto il
numero de gl artefici; Quando, come Diovolle, nacque
nellacittd di Fiorenzal'annom ¢ cx L.per dar e primi lumi
all’Artedella Pittura, G1ovann1 cognominato Cimas
bue della nobil famiglia in que tempi di Cimabui;; coftui crefcendo,per efler
giudicaro dal padre, & daaltridi beﬁo, cacuto ingegno, fu mandato,accio fi
efercirtafle nellelettere,in S. Maria Nouella i vn maeftro fuo parente,che allo
ra infegnaua grammaticaa’Nouizij di quel conuenzo; Ma Cimabue in cam
bio d’attenderealle lettere,confumaua tutto il giorno,come quello, cheacio
fi {entiua tirato dalla Natura in dipingere in fu libri, & altri E)gli , huomini,
caualli,cafamenti,& altre diuerfe fantafie; Allaqualeinclinatione di Natura
fu fauoreuolelafortuna; perche eflendo chiamati in Firenze, da chiallhora
gouernaualacitta, alcuni pittori di Grecia,né peraltro, che per rimettere in
Firenzela pittura,piu tofto perduta,, che smartita, cominciarono fra I'alre
opere tolte a far nella citta,la capella de'Gondi, di cui hoggi le volte, ele fac-
ciate,fono poco meno,che confumate dal tempo , come fi puo vederein San=
ta Maria Nouella, allato alla principale capella, doue ell'¢ pofta, Onde Cima
bue,cominciato adar’principio 2 quefta arte,che gli piaceua,fuggendofi fpel
fo dallafcuola,ftauaturtoil giorno a vedere lauorare que maeftri; Dimanie-
ra,chegiudicato dal padre,& da quei pittors in modoatto alla pittura, chefi
poteuadi luifperare,attendendo a quella profeflione,honoratariu{cita; con
non {ua piccolafodisfattionefu da detto fuo padre acconcio con eflo loro, la
doue di continuo efercitandofiI'aiutd in poco tempo talmentelaNatura,che
palsd digran lunga,si nel difegno,come nel colorirela maniera de’ maeftri,
chegliinfegnauano,i qualinon {i curando paffar piuinnanti, haueuano fate
te quelle opre nel modo,che elle fi veggono hoggi; cio¢ non nellabuonama
nieragrecaantica,main quellagoffamoderna di que'tempi; & perche, fe be
neimitd que'Greci,aggiunfe molta perfezzione all'arte, leuandole gran par=
te della manieraloro goffa,honord la fua patria col nome, & conl'opre, che
fece,di chefannofedein Fiorenzale pitture,che eglilauord, comeil Doflale
dell’altare di S. Cecilia,& in S.Croce vna tauola drentoui vna noftra donna,
laquale fu,& ¢ ancora appoggata in vno pilaftro aman deftraintorno al co-
ro.Doppo la quale fece in vnatauolettain campo d’orovn S.Francefco,elori
trafle,il che fu cofa nuouain que’tempi,di naturale,come feppe il meglio, &
intornoaeffo tutte l'iftorie dellavira fua in véti quadretti pieni difigure pics
ciolein campo d’oro. Hauendo poi prefo a fare, peri Monaci di Vall Ombro
fa nella badiadiS. Trinita di Fiorenza vna gran tauola,moftrd in quella ope-
ra,vfandoui gran diligenza,per rifpondere alla fama,chegia era conceputadi
lui,migliore inuentione, & bel modo nell’attitudini d’'una noftra Déna, che
fece col figliuolo in braccio,e ¢ moltiangeli intorno, chel'adorananoinci
podoro,laqual tauola finita fu pofta da que'menaciin fullaltar Maggio;‘c di
a2 detra
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detta chiefadonde efflendo po
hogoidi Aleffo Baldouinetti,

ftradidetta chiefa.Lauorandc |

todellavianuoua,che vain be

in mezolaporta principale,da

dalaltro Giefu Chrifto con C
le; leud via quella vecchiaia, fa
cofe vn poco piu viue,& natur

turta pienadilinee,e di proffil,

manierafcabrofa, & goffa,& o
per vnacotal vlanza infegnarto
ridi que’tempi,fenza penfar
10,0 tnuenuone alcuna,che by
to Cimabuedallo fteflo guardi
tece v Crocififlo grandein le
leoperatu cagione parendoal

duceflein S.Francefco di Pifal!

che fu daque’popolitenuto co
piudibonta,enell’aria della re
grecanon cra taravfatain fin’
pur'in Pifa,main tutea Inalia, F
fattoin vna tanolagrande,line
lo,e con molti angeliintorno,
polenatadidouecll’era ftatac
mo,clc vi ¢ al prefente s e poft
ca. Per laquale opera fa molto
citta di Pila,fece arichiefta del
vinatauolerta vna S.Agnefa,&
dellavitadiler, la qual rauole
chica.Per queflte opere dunqt
mabue,eglifucondorto in Afi
cuni maeltri greci dipinfe nell
te,enelle facaiate la vita di Gie
pitture Pdléb digran lungaqe
mincoddafeloloa dipigneraf
re fece loprail choro 1n quartu
cio¢lamorte; quando 63:1 Cr
no dinuuole; & quandoinm
piegran numero di fanti,efan
Nellecrociere poidelle volre «
mentemolte ftorie ; Nella prii
giori del viuo,e cofi bene,che::
& lafrelchezza de’colori nelle
perlefatichedi Cimabue grar
ciera fece pienadi ftelle doro
ceinalcuni tondi Giefu Chril

V I"TAR'D &

& S. Francefco,cio¢in ognitondo vi
lavoltavn tondo.E fraquefta,elaqu
d’oro,come difopra in azurro d’oltr:
Dotrori dellachiefa,& apprefloa cia
ligioni, opera certo faticofa, & cond
te lauord purein frefco lefacciatedi
fa,facendo verfu I'altar maggiore fra
del teftamento vecchio,cominciand:
le cofe pru notabili . Etnello {pazio,
terminano in {ul corridore,chegira
pinfeil rimancntedel teftamento vec
quefta operain altrefedici ftorie,rib.
na,e di Giefu Chrifto, E nella facciat
noall’occhio della Chiefa , fece I’ afc
chedifcendefopragl’Apoftoli.Laqu
& beniflimo condotto,douette per r
mondo,eflendo maflimameénte ftata
ame,chelanno 1563. larimdi paruel
bre porefle veder :Cimabue tanto lu
deue hauer confiderazione)quelled
glaltriaccidenti offefe,fi fono molte
fte opere mifc mano Giouannia di

fono dalle fineftrein giu,& vifece a}l)'
ne fue bifogne chiamato,non feguit
al [uoduago {idird,Giotto,molu ann
renze,dip.ufe nel chioftrodi S.Spiri
ftri , tuceala bandadiverfo la Chiefz
CRrRHISTO, &certoconmoliodi
dd alcunecofe dafe lavorate in Firer
nella pieue di quel caftello tenutein
efadiSanta M a r 1 & Nouellala T
alto frala capellade’Rucellai,e quel!
dimaggior zrandezza,che figura,ch
alcunt Angeli,chelefonointorno,n
ragreca,chesando accoftandoin pat
na.Onde fu quefta opera di tanta m:
effer veduto infino aﬁom meglio, ch
& con le trombealla chiefa portata c
cio molto premiato,& honorato. Di
legge,che mérre Cimabueladettata
ta S.Piero; che pafso il Re Carloil vi
molteaccoglienze fatteglida gl’huo
derelatauola di Cimabue.E che per
no,nzl moftrarfial Re vi concorfero
renze con grandiflimafefta,& con la
Pallegrezza,che n'hebbero 1 vicini,ck
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tifsimo, maanco cofi amatore, & intendente di tutte'arti migliori,che ha
meritato efler giudiziofamenteeletto dal S.Duca Cofimoin fuo luogotenen
tenellanoftra Accademiadel difegno . Ma per tornare a Cimabue, ofcurd
Giotto veramente lafamadilui,non altrimenti, chevn lume grande faccia
lo fplendore d'vn molto minore; percioche fe bene fu Cimabue quafi prima
cagione della rinonszione dell’arze della pittura, Giotto nd dimeno fuo crea
to,moflo dalodeuole ambizione,& aiutato dal Cielo,& dalla Natura,fu que
gli,cheandando piu alto col penfiero , aperfela portadella veritaa coloro,
chel'hanno poiridottaa quella perfezzione, e grandezzain chela veggiamo
alfecolo no({ro . llqualeauezzo ogni diavedere le maraniglie,i miracoli,e
Pimpoflibilita degliarteficiin que(ga arte,€ condotto hoggimaiatale, che di
cofa,che facciano g'ihuomini,béche piu diuina, che humana fia,piito non fi
marauiglia. E buon per coloro, che Fodcuolmenre s‘aﬁaucano,(}z 1n cambio
d’eflerelodati, & ammirati,non neriportaflero biafimo, e molte volte vergo
gna, Ilritratto di Cimabue fivede di manodi Simon Sanefe nel capitolo di
Santa Maria Nouella fattoin profilo nella ftoria della fede, in vna figura,che
hail vifo magro,la barba piccola, roffetta,& apuntata,con vn capuccio,fecon
do l'ufo di quei tempi,chelo fafcia intornointorno, efotto lagolacon bella
maniera.Quello,che gli éalato,élifteffo Simone maeftro di quell’opera, che
firitrafle dafecon due fpecchi,per farela teftain profilo, ribattédo P'uno nel
Faltro. E quel foldato coperto d’arme, che é fraloro,é fecondo fi dice, il Co
te Guido Nouello,fignore alloradi Poppi . Reftami i dire di Ci-
mabue,che nchrinci io d'un noftro libro, doue ho
melloinfieme cﬁfegni di propria mano di
tutti coloro, che daYui in qui,
hanno difegnato, fi
vededifuama
no
alcune cofe piccole, fatte 3 mododi minio; nelle quali,
come ch’hoggi forfe paino anzi goffe, cheal
trimenti, fi vede quanto per {ua
opera acquiftafle di
bonuildife

gno.

Finedella Vitadi Cimabue s
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1. Ixopamuu Yamaove (Giovanni Cimabue)
2. Auapea Tadu (Andrea Taffi)

3. Maazo Faamu (Gaddo Gaddi)

4. Maprapurone (Margaritone)

5. Ixotro (Giotto)




Dnoxa 603poxXoenus 8 Hmaruu

[lpoTopeHeccaHc

Ceoe# KynbMMHALUMM, UTANIbAHCKAA
KyabTypa gocturaet Ha croike Xl

u XIV ctonetwi. Tak HauMoHanbHanA
JIMTepaTypa Ha MTA/IbAHCKOM A3blKe,
KOTOpaA 3apoAMach eule B NepBon
nonosuHe Xl Beka, HauMHaeT aKTMBHO
Pa3BMBATLCAH, A NMO33MI0 «CAAJOCTHOIO
HOBOIO CTHJIA» CMEHAET BeJIMUaBbii
repoi flante. Yro e KacaeTca KMBONMCH, CKYIbNTYPbi

M apXMTEeKTYypbl, TO 3AeCb NbegecTas NoYETa 3aHMMaKT Jxommo,
feampo Kasannuru, Mukkono v /xosarru Mu3axHo, ApHOAbGHo

du Kambuo, CTM/ib ¥ MACTEPCTBO KOTOPbIX BO MHOITOM M ONpeAeIMH
AaNbHEHIUMH X0, Pa3BMTHA MTAIbAHCKOIO MCKYCCTBA, CTaB
(yHaaMEeHTaNbHbIM HAYaNoM ANA ero oGHOBIeHMA

... YATATL AdNICE
. on Kambuo
« Hukxono [luzaHo
* Yumabys

« Jbxkorto au bonpone
* Cumone Maptune

Inoxa 603poK0enus 6 Hmaruu

gg

Yrmabyas

Pacnamue
R R R R )

MadonHa ¢ mnadeHuem

Henb3s 0AHO3HAYHO CKa3aTbh MHOTO WK MaJI0 M3BECTHO O Xu3Hu YunHu du fenno,
NOJIYSMBILIETO NMPO3BMLLE NOAY4WA Npo3suule — «Yumabys» (oK.1240-nocne 1302).

C 0AHOM CTOPOHbI Mano, NMOTOMY HTO MyTb BCEH €ro XXu3HW 0003Ha4YaeTCcA ABYMA
TOYHbIMM MCTOPHHECKMMM CBMAETEIbCTBAMMU. TaK, AOKYMEHT M3 apxuea Caima Mapus
Madxope coobujaet, 410 B 1272 rogy Ynumabya npubbiean B Pume u Gbin K 3TOMY
nepyoay coseplieHHoneTHUM. A cniycra 30 et B 1301 rogy B JOKyMeHTe M3 [n3bl
YNOMMHAETCA MMA Yrmabys (XyA0KHMKA NPUraacum Ana paboTbl B OAHOM M3 TOPOACKMX
LiepKBeH).

MCTOpHHECKUM NOATBEPKACHUEM M TOYHOM JaTOH MOXET NOXBACTaTbCA JMillb OJHO
npouseegeHne Yumabys, a MMEHHO — Mo3auka «(8. MoaHH» B ancue MM3aHCKoro
cobopa. CyeTa, KOTOpbie CTYHAMHO YLIeIeNM, 3aKperiAoT (akT paboTbl XyA0KHMKA HAZ
co3aaHmMem mo3auk B 1301-02 rogax

C Apyro# CTOPOHBI 0 Xu3Hi Yiumabys u3secTHo o4eHb MHOro Gaaroaapsa nogpobHomy

M KOJIOPMTHOMY XM3HEONMCaHWIo Basapy, nepeMellaBiiero npasaonojobHbie (akTbl

C AOrajjkaMM ¥ BbIMbIC/IOM aBTOpa. MCXOAR M3 3TOr0 KU3HEONMCAHUA, MOXHO
onpegenmTb NpUOAM3UTENbHYIO AaTy poxaeHna Yumabys. CornacHo nokazaHuam Basapu
8 1300 rogy Yumabys Obuno WwecTb4ecAT NeT. XyAOKHMK B OCHOBHOM XMW HA POAUHE,
BO ®/IOpPEHUMM, OJHAKO MHOTOKPATHO BbieaXKaJ U B Apyrue ropoga, paboras B Muze,
Apeuuo, Accuan. MckycctBo Yrmabys Gbisio noumtaem (GopeHTHHLAMM.
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CIMABUE

(b. ca. 1240, Firenze, d. ca. 1302, Firenze)

Cwors |

Biography

Florentine painter. His nickname means '‘Ox-head’. He was a contemporary of Dante, who refers to him in The Divine Comedy (Purg. xi. 94-6) as an artist who was ‘believed to hold the field in painting’
only to be eclipsed by Giotto's fame. Ironically enough this passage, meant to illustrate the vanity of short-lived earthly glory, has become the basis for Cimabue's fame; for, embroidering on this reference,
«. laterwriters made him into the discoverer and teacher of Giotto and regarded him as the firstin the long line of great Italian painters. He was said to have worked in the ‘Greek’ (i.e. Byzantine) manner, but

% to have begun the movement towards greater realism which culminated in the Renaissance.

| Documentary evidence is insufficient to confirm or deny this estimate of Cimabue’s art. The only work that can be proved to be by his hand is a St John forming part of a larger mosaic in Pisa Cathedral
| (1302), buttradition has tended to attribute to Cimabue many works of outstanding quality from the end of the 13th century, such as the Madonna of Santa Trinitr (Uffizi, Florence), a cycle of frescos in the
Upper Church of San Francesco in Assisi, and a majestic Crucifix in Santa Croce (badly damaged in the Florence flood of 1966). If these highly plausible attributions are correct, Cimabue was indeed the
outstanding master of the generation before Giotto. The movement towards greater naturalism, however, may owe more to contemporary Roman painters and mosaicists (Cavallini. Torriti) than to him; he
is documented in Rome in 1272 and could have known their work.
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Paintings of the Madonna

O6pa3b| Maﬂ.OHH by CIMABUE

Paintings of the Crucifixion

by CIMABUE

BIOGRAPHY

Madonna Enthroned with the Child, St Francis and Four Angels
1278-80

Fresco, 320 x 340 cm

Lower Church, San Francesco, Assisi

Picture Data

Crucifix
1268-71

Enar e Pacnatna us Apeuuo (1268)

Madonna Enthroned with the Child, St Francis and Four Angels
1278-80
Fresco, 320 x 340 cm

n n3 CaHta-Kpoue (1287, dnopeHumsa)

Lower Church, San Francesco, Assisi

Crucifix (detail)
268-71

Tempera on wood, 45 x 28 cm (size of the detail)
San Domenico, Arezzo

®peckun B BepxHen Liepksu

CaH-chqueCKo (ACCM3M) Frescoes in the Upper Church of San Francesco at Assisi
1277-80 by CIMABUE

Most of the frescoes in the transept of the upper church of San Francesco, as well as in the apse, were executed all at once by Cimabue and his workshop. Cimabue, who came from Florence, is the first of the mural painters active in Assisi
who can be identified by name. The subject matter of the extensive pictorial program that was executed under Cimahue’s direction in the transept and the apse is based for the most part on the dedications of the altars in the western section of
the church. A thirteenth-century inscription indicates that the altar in the south transept was dedicated to the archangel Michael; the high altar, to the birth of the Virgin; and the altar in the north transept, to the apostles or to Peter and Paul.
Accordingly, the apse had scenes from the life of the Virgin, culminating in the Assumption; the south transept had motifs from the Apocalypse and a large Crucifixion on the east wall; the north transept arm had scenes from the lives of the
apostles and another large Crucifixion; and the crossing vault had the evangelists.

Reproductions of the frescoes in the Upper Church are listed in the Web Gallery of Artin sections of Cimabue. Giotto. Jacopo Torriti. Master of Saint Cecilia. Master of the Isaac Stories. and Unknown Italian Masters.

BIOGRAPHY

View of the transept and apse from the east
1277-80

Fresco

Upper Church, San Francesco, Assisi

1000*1708
True Color
243 Kb

n3bl (1301)
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